






13 Novembre 


Udine, 
«lua-nota del: ministro degli affari ‘esteri ‘gen. Me- 
qabiea, al cav. Nigra, rappresentante dell’Italia a 
l’arigi, messa. in «rapporto. gon le: parole-‘del Moni- 
teur, Iraamesseci jerlaliro | dal -tetegrafo, farebliero 


Î sperare prossimo .ilurichiamo delle truppe francesi 
: che occupano il territorio ponteficio. Quando infatti 
da un latto si mosîra di confidare nel rispetto alla 
È parola data, e dall'alto si dichiara di volerla ade 
: pire religiosimante; con » dovrebbe sorgere idubbio 


sul bnòn ‘accordo delle parti, Senonchè avviene in 
queste cose come in molti affari della vita privata, che 
le migliori intenzioni non bastano a superare le dif- 


* ficoltà nascenti dalle circostanze di fatto: e, spesso 


anche la più sincera buona foda fa, dubitare,.di, sò, 
quando si trovi jo, presenza dei fatti, Così potreb- 


È be avvenire che la Francia procrastin»sse il. richia- 
' mo delle sue truppa perchè non le sembrasse as- 


sigurato l'ordine nello Stato papale. È questo un 
giudizio di fatto su cui si potrà quistiouare ma non 
pronunciare una sentenza definitiva: 6 dopo una 
lunga .discussione ciascuno «resterà. della propria opi- 
nione.' La Francia. potrebbe sostenere “quindi per 
molto tempo che il giorno di eseguire la sua 
promessa non è venuto ancora: e | Italia che 


fi cosa potrebbe rispondere? Assumere un contegoo 
I risoluto ed energico, come accennerebbe .appunto 
' 1a nota del’Menabrea ove dice che un prolungato 
| intervento riuscirebbe di ostacolo, ad una, stabile ac- 
i coriodauienito. 


L’ Opinione conferiva quello che nvi dicemmno sulla 
difficoltà di riyoire |a conferenza alla quale codesto 


i accomodamento sarebbe affidato « L'ipotesi icho la 
i conferenza non riesca a convocarsi, è per ora la più 
È verosimile » Così dice quel giornale, le cui ispirs- 
sioni: provengono, a quanto si viole, direttamente 


dal ministero degli esteri, 


Austria 
presso le priacipali' potenze suropee, ove, secondo 


stro-francese negli ‘affari -d’ Jtalia,-di “Germania, e 


I d'Oriente. Noi facemmo inotare ‘fio d° blllora, "Ma “in. 


verosimilianza di questa notizis per Quanlo ‘riguar. 


Journal ‘pobblica un isunto di ‘quella vota, dil quale 
gi ritrae bensì che fra 1 Austria «@'la Fraokia ‘esisto 


forms di un'alleanza, fondata su-basi date, e ‘spetial- 
mente dal riguardare gli affari della Germania dal 


nella notizia del foglio di: Brusselles. 
LA 
NUOVA NOTA MENABREA 


ilel 9. novembre 


punto di vista in cui si è mésso il Governo 
Naliano nella questione romana. Malgrado le 
ambagi diplomatiche nella forma, il pensiero 
del Governo italiano vi apparisce abbastanza 
chiaramente, 

Nella prima parte è risposto alle esigenze 
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APPENDICE 


GL’ IMPIEGATI 


Opuscolo - romanzo. 


Giorno non passa:senza, che..il fattorino dolla Po- 
sta ci rechi qualche letterina stampata, . proveniente 
da questo o quell’ altro punto dello Sstivale, con 
cui no caro fratello nell’ italianità ci si raccomanda, 
0 raccomanda il parto latterario-scienitilico del pro- 
prio iugegno, ovvero, per altro modo, -attenta alla 





fi la nostra pazienza. Difaiti ciaschaduoo ha da badare 
H ai fatti proprii, e non si è quindi in grado di ci. 
4 spondere al primo che capita... e poi, è poi (parlia- 
ij no chiaro) non ci piace gran che essere noi Veneti 
tenuti da° certi tali per. minchioni sulla cui bonarietà 
sia lecito fare i conti... senza’ |’ oste. 
Ma l'altro giorno 





nostra borsa e mette non di rado a duro cimento. 
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Esco tulli i giorni, sccettuati i fostivi = Costa ‘per ‘uri anno antecipata itelisno fire 38, per un somestra it. lire poi 
per tn trimestre it. lira 8 tento pei sSogi di Udine che per quelli delta Provincia e del Regno; per gli altri ‘“Stal 
sono da agglungersi la apeee postali — | pagamenti si ricavano anlo all'Ufficio del Giornale di Udine: Casa- Tellîni 
mE 2 = 


Tempo fa la Zndép., Belge. parlò. per la prime di : 
O una nota del'Bevst ai rappresentanti dell 


uel giornale, si faceva credere:ad un alleadza au- ‘ 
dava i punti concreti di tale alleatza. ‘Ora ilvDresder > 


molta comunanza id’ idee nelle’ dette questioni, ma ‘ 
si è ben.tungi «dal «leterminare ‘questo ‘2ccordo'hella 


puntò ridi vista del. trattato di Praga, come era detto | 


La nuova nota :Menabrea mette innanzi il: 


fattorino ci consegnava una” 


} 
| 





Giovedì 14 novembro 1867 


della Francia rispetto agli obblighi imposti! ; 
dalla Convenzione di settembre. Qui non c’è; 


nulla di naovo, come non è.nuova la spe-, 
ranza che avvenuto: il: ritiro. delle trappe ita-i 
liane, anche. la. Francia mantenga: il suo im. 
“pegno ‘e si rititi alla sna volta. A’ questo ili 
‘Moniteur non diede ‘finora convéniente risposta.; 
Difatti disse che si ritirerebbe, ma soltanto a 
Civitavecchia, ed anche questo: dopo che si 
‘assicurato l'ordine nello Stato Pontificio. Or-; 
serviamo ‘di passaggio, che quest’ ordine non; 
sarà assicurato, finchè non cessi di. esistere; 
il Governo del Papa. che mette, in carcere! 
migliaja di persone per il sospetto di quello; 
che : potrebbero fare. ° e 

Il Governo ‘italiano afferma poscia . che"'fa! 
Convenzione di settembre ha interamente fal-; 
‘lito il suo scopo. | 

La Convenzione non è adunque terreno 
‘sul quale fondare la pace ; e ‘bisognerà trat-i 
‘tare “di nuovo, beninteso dopo chela Francia; 





- si. sia ritirata. 


i 

‘Qui sorge subito il quesito con chi e su! 
che si; abbia da trattare. I giornali francesi; 
dicono, che una seconda circolare del oro] 
“Governo fa un: formale invito alle potenze; 
d' intervenire ad una Conferenza per scioglere: 
la quistione romana. ‘Aderiranno. esse, 0-no? 
Non. potrebbera.aderire, se, la-quistione non ssi; 


| trattasse di.finirla affatto; 6 ‘noi crediamo: 


che PItalia nè possa, nè debba'accettare una 
discussione qualsiasi, che non abbia da ave-: 
re un tale scopo, e che non lo. metta come 
base delle trattative. Potrebbero -però le trat-: 
tative farsi::colla «sola Fraricia ; «ma in que 
st'‘ultimo caso ‘con quale speranza idi un ‘ac-. 
‘cordo e di patti accettàbili dall’Iialia ? Si' 
tratterebbe forse del progetto del principe 
Napoleone e d’.altri, cioè della Città Leonina 
(il Vaticano con San Pietro) ed ‘un po’ di 
campagna all’ intorno per soggiorno del papa? 
Oppure di quello di Persigny, cioè di Roma 
con un Governo municipale e della parteci. 
«pazione dei.suoi cittadini a totti i diritti de- 
gli Italiani ? Oppure d’ una soluzione tempo- 
ranea, che -non si converlisce in pieno pos- 
sesso di Roma per parte dell’ Italia che colla 
morte del papa attuale ? 

Tali.cose si dicono, e possono trovarsi in 
armonia colle idee napoeloniche e diventare 
una soluzione diplamatica, cioè incompleta. 

Intanto il Governo italiano afferma il fatto, 
che ntilla potè fin qui temperare |’ atteggia- 
mento ostile dél Governo pontificio contro Î'i- 
taliano. 

Non è nemmeno da aspettarsi, che il papa 
e coloro. che lo circondano rengano ad alcan 
genere di accomodamenio. Esso subirà sem- 
pre malvolontieri la sentenza che gli sta so-. 
pra. Tanto gli peserà una soluzione  incom- 
pleta, come una soluzione completa. Adunque 
sarà sempre meglio che la soluzione sia com- 
pleta, 
..r_r—_____—___———— 
scheda stampata, che eccitò la nostra curiosità. Ave- 
va il timbro dell’ Ufficio postale di Bari; e se diretta 
al Diario della Marca orientale, dobbiamo credere 
che abbiala l' Autore spedita a tutti i Gioroali, ma» 
goi e minimi, scritti nella bella lingua del si. 

Iì deguissimo Autore (della scheda citata) ba no- 
me Giuseppe Panecappa, e deve essere un Monsigur 
Travét posto in disponibilità a cagione delle ormai 
famose economie cui dicesi di voler ottenere pei 
vari bilanci dello Stato. Delle quali nieate persuaso, 
il signor Panecappa ha in animo. di promuovere 
dall’ Alpi a  Lilibeo una specie di crociata contro 
tutti.i Ministri presenti e passati, a difesa dei bu- 
rocratici di bassa sfera; e sarà predicata io un Opu- 
acolo-romanzo (da pagarsi una lira. per esemplare, 
anche con francobolli) intitolato GP impiegati. 

Il titolo e le promesse contenute nella scheda di 
associazione ci furono impulso ad annunciare a! Pub- 
blico la prossima stampa di tale lavoro che è (dica 
il sigoor Panecappa) la prima operetta sbucciata dal 
suo sterilissimo albero intellettuale it 

Sembra che l’ Autore del suddetto romanzo bu- 
roccatico voglia provare lo necessità per ! Italia di 
conservare gl’ impiegati nel grado attuale, e .quiadi 
proteggerli contro la taccia di pagrottismo, di poltro». 





POLITICO QUOTIDIANO : 
UNMoiale pesHi]Atti giudiziari ed ‘nffimiietrativi:délla'Provinota del! 
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(Con «una 1certa itimidità, «pure la:ifnota. del 
aMenabrea::ilo dice; e igioverebbe che;:«senza 
Lixantenie, inò «spavalderie- talto il: paese :affer- 
-..masse chiafamente «la -sua convinzione, mo- 
strandosi nel tempo medesimo pronto ‘ad ogni 
r1accomodamento, che'-faccia i'sicuro . il: pàpato 
ispirituale:-della; sua:indipendénza. © - Zu 
0 «E strano;che ila: nota:creda :ancota.ad «un 
sincero -'accordo--della -Santa: Sede coll’ Italia, 
59d ‘almeno lo. metta innanzi core cosa. .che 
"potrebbe essere. Esso: dà però: ‘una - lezione 
«al Governo «del. papa. : veg 

Ei fa. vedere. all'Europa, come: questo Go- 
«verno, sebbene :stipendii- un .esercito: di: gerite 









«Temporalistîr cOmiticiano:Laspengare. 1 
i: alloro; vittoria» toni lisslascia imbltotran- 

villi. vLaxguerra;(allItalia:‘non:si Mons 
«fa nemmeno cli onedèi principî! spo- 






v ta restaurazi 
Jldestati;-le cose: restano! come :prima 
















Ma.:no, che noniirestino: comé. primi 
‘qualcosa sdi peggio, + |; 30: 
_ Essi sanno che Napoléone:III si; 
divertito. al giuoco, dall’ «altalena: Tuttici;gu 
sono gusti, e Napoleone; ha: questo;-;Egli:erede 

-@:1;che:-per*star* sticigli 














i;plicare per: I’ intervento straniero. :Dice -che 
«farebbe ‘meglio ‘a- spendere que' danari per 
tiiscopi religiosi. i a ù 
:. L'’ Italia, dice il Governo, ha.uo .vivo -e 
profondo .sentimento religioso; e noi soggitn- 
-.geremo che talesentimento-le deve: consigliare 
«gi abbattere, il Principato teccratico.. La: tota" 
ilo dice in‘an:ialtra forma,: ma. -corichiude rin- 
«fine che papato.6-principato sono .ormai in- 
compatibili.:! ,.:. SE 
;i Pare che-conéhiuda, .che l'Italia: conserve 
rrà al Pontificato -spiritnale: oriorata ‘sede e :si- 
«gura «presso :alla: tomba: degli «Apostoli; ma 
“che «è..urgente -di farla finita: col , potere -tem-' 
«porale. . 3 ia 
-. È qualcosa ‘d’indeterminato, che-lascia sup- 
.porre nel nostro--Governo la. disposizione :.di 
«accomodarsi ;2-tàluna;:di quelle soluzioni, non 
affatto «complete, di :cui. ‘abbiamo parlato 
i.gopra. 7 . 
-.. Adi ogni-modo,:per quanto'la si giri eri: 
»igiri,ia“questa .conchiusione si viene sempre, 
‘chenil Temporale deve ‘cessare di esistere, so: 
‘sì vuolerla ‘pace in Italia+éd in'Europa. 
La cosa ‘del resto è chiara. L'Italia, senza 
tenere:.conto delle agitazioni ie rivoluzioni an- 
teriori; “ha. aperto. per l’ Europa ana serie :di 
agitazioni'e rivolizioni :e guerre «quasi ‘tai 
discontinuàte, che durado da vent'anni a que- 
sta' parte. L'Italia ha ‘volto la ‘sua unità. 
ed indipendenza nazionale, e per ottenerla 
diede e darebbe ancora ‘fuoco .all' Europa.- 
La :nuova invasione francese .a ‘fallo vedere 
astulti.iche questa indipendenza «ed vnitànon 
le :possiede ancora. Quindiha ipace iilell’ Eu- 
ropa non sarà mai assicurata, finchè -:il Tem-. 
potale. non cessi. Quanto a Napoleone III ed 
alla sua dinastia, il ritardare lo scioglimento” 
della quistione potrebbe costar loro caro. Ora 
hanno contrari legittimisti, clericali e. re- 
pubblicani non solo, ma anche i liberali. più 









din 
n Fra 
il Corpo legisl 
:. da far.,tagere il;partito, li 
re. libertà, 





ranno. forte; le.;campane..e. diranno, senvaleva 
la pena. di disgustare: un ‘alleato. per-+s0- 
«Stenere il -vitupero'.di,. Roma, Però :deno;à; il 
signor Dreolle,..la ‘spada della. -Patrie, :il: pre- 
- Stanome..di Rouher, .il’‘quale ;fa sappello alle 
decisioni. “dell’Europa, e e da ina 
«.già juna soluzione accidentale che risponda 
« a viste passeggera, ma una soluzione’ com- 
‘© pleta, destinata “a chiudere un'era di agi- 
« tazioni,; di- torbidi, :e ietadini per la 
« pace ‘del Continente come’ perla sotietà.» 
Ora che cosa dirà la signora Europa? I 
*Temporalisti banno;:le.orecchiè lunghe; si po’ 
bassine. sì, ma pu inghe tanto; da pater 
ascoltare che cosa si ‘dice,ia tutta Europa: 
. Non. c'è:che una:voce sola nell'Inghilterra, 
in ;Germania, in;Austria,; nella .Russia.-oDo- 
«vunque.si vede,che da . quistione -romanaxri» 
;Masce sempre,. mette. il.mondo. in combustione; 
«dice che,. per 
col Temporale. .... (1) 
:.. Questo .è l'opinione spenerale; .e;{.ta 
(nione venne. rafforza 
È menti. Si vide che la ( zione, del .$bt-- 
moderati, che voglicno andare innanzi non | tembre non ‘vale nulla; che la.'infrazione:della 
tornare indietro. Se la dinastia napoleonica , | Francia mediante la legione..‘di Antiboportò 
non fa causa comune coi liberali, è per- | ‘dietro sé la infrazione dell’Italia; che}il:T4 
duta. .porale non.può nè vivere, nè .moriri 
che. perciò ..sta all'Europa. 
«colpo di grazia, se non ssi ) 
una .causa. permanente , di.; guerre. . 
nerja; di; nullaggine, per la quale taccia:in certi capi  duoque.-dal igenere intimo-- satirico »° filosofico «e» 
ameni. era nato il pensiero di diminuirne il numero, | ducativo, €; «merita. iquindi ‘di essera icomperato! e 
con alleriamento delle finanze, scegliendo i meno i» |: Jetto.da tanti, quanti. bastino ‘a; compensare Autore 
netti, e:mandando a spasso gli altri. Contro siffatto 5 


ltri. Cont del danno derivatogli dall’. essere stato :‘messo.ia 
provvedimento (contrario ai principi di umanità) ' 3 PESA 


disponibilità. | 
quel cuore di. pasta froîla del sigoor  Panecappa da 


i i E noi csediamo ‘di aver -falio così gridita col 
Bari sta duoque per protestare con.un romanzo di | ‘darne intanto l’ auvuncio. Difatti riguardo 'a 'buro- 
nuovo .stampo, in cui i tipi deì Gingilliuo, del Gran. I à 


crazia c'è non poco a mutare, a rifare'à‘imue- 
chio e del Veotola (immortalati da Beppe Giusti) | gliara asia nostra Italia. . Ogni anno sorge "gasighe 





































ale; ri talé1 opi- 
agli cltimi ‘avveni- 













P. V, 















saranno; riprodotti ad edificazione de’ contemporanei | progetto nuovo sull'argomento; ma | rYengono 
e dei posteri, I circostanze che lo fanno mottare wi menticatojo, 

Ed il sigoor Panecappa è uom) tale da impip. { ‘Eppure-e'-converrà pensarti, perchè (auche ritenuto 
parsi di quelle delicate convenienze, per Je quali il isigaor “Panecappa-uo - po"dominato da itizza ‘id 


umore bisbetico). i :guaî .isoho strappi. :E:anche. dai 
Veneto poi. potremmo ‘inviare ;al :Panecappa. pattcchi 
aneddotini burccratici, che verrebbero a rimpiarire 
il suo libercolo. Ma, . t ‘ 


riamo lasciar li la cosa, primndo da 


anche oggi il volgo profano (malgrado le rimormorazioni 
di certa, geate pericolosa) continua a venerare gli ora» 
coli, emessi ogui giorno dalla Gazzetta ufficiale. Egli 
ha dichiarato di voler tastar addentro la piaga, di questi Jumi di luna, prefe- 
dimostrare quanto ingiustamente una tale categoria Deit:n quelli ch'e 
di impi egati sia maltrattata, ed altra del pari ingiu- | saprà narrarcì, sufficiente dileito. Pe 
stamebte proietta. Nel suo opuscolo-romanzo figure» "o 

rannoi Ministri, Deputati, mademine eleganti, e con 
atimipbile sicurezza |’ Aatore indicherà ii come, il 








perchè e il quando i novelli Gingillini abbiano po- 


|, tuto foperchiare impiegati onoratissimi 6 zalanti, e 
| ‘colloarsi ai Ioro posti. dl suddetto «romanzo sarà 

















. «che abbia preso tutto il mondo cattolico? È 


coni 


nitro 
terra non vede volontieri la Francia a Roma, 
od in continua minaccia di tornarvi ‘e di fare. 
la guerra all'Italis; l'Austria non: ba più;aleun 
interesso di sostenere -il Temporale, ‘e: lo lascia 
ire; la Prussia o la Russia:.non amano: di. 
certo il Temporale. E. la-Fraucia ? i 
- La Francia napoleopica sarà. lieta, .che- 
l’Europa si prenda l’incarico di seppellire il 
Temporale, che gli cagiona tanti imbarazzi 
interni ed esternì. ; 
Napoleone III faceva lè viste di sostenere 
i duchi dell'Italia centrale; ima. poi- volle .per 
ogni duca aggiungere. alla Francia un dipar:. 


timento.-preso all'antico. Piemonte, -e: fa con 
tento.” Fece' l6 viste: d'inipedire ‘la caduta. del. 
Borbone di Napoli; ma'in'casa Bonaparte si 
‘doveva far festa il giorno in cui cadeva uri 
altro trono:borbonico.Certo:si avrebbe amato 
meglio ‘un Murata “Napoli ;sma: quasto avrebbe 
voluto “dire la guerra coll’Inghilterra e forse 
con tutta l'Europa, e sì lasciò ire. Si richia- 
mò l'ambasciatore : da. Torino;: ‘quando Fanti 
«e- Cialdini ‘invasero le: Marche e l'Umbria, ma 
«dopo «aver loro: detto ‘Prappez : fort--et vite.’ 
1: Ora, si. eblie: un: esempio  del-Frappes fort 
et vitez:. ma per: l'onore: della firma, della 
: bandiera. Però, o..Napoleone non è quel furbo 
che si dice, od a Mentana, ha colpito: più il 
soi i À intra 


























De" ‘édspira ‘c0 nemi 
ia, +‘che* fa ‘causa :c0- 
clericali di ' Frao- 


ito'ad:‘unà necessità, nel’tempo medesimo 
‘si ‘opponeva ‘alla: rivoluzione, alla: Repub- 
e‘blicaoromana; “la quale-avrebbe potutò scuo- 








i i 
la ‘quistione’del 
Temporale, ‘pensare ‘alla 
propria dinastia, ed a preparare ‘il regno'del 
| suo: successore; e:quindi.a. privarsi'‘a grado a 
+ grado: della - dittatura; . facendo. rientrare «la 
Francia .nell’esercizio ‘delle: sue libertà; 
+-È vero che noi ragioniamo così ‘nella suppo- 
«sifone; che: Napoleonè Ill:sia ‘aticora furbo 
1 altrac‘volta: ma; ‘finchè 16 prove ‘del 
io ‘tion sicaccumlirio l'una sull'altra; 
«dobbiamo! credere ‘ch'egli ‘ farà così. ‘Sì: 
:‘dopo::la ‘caduta del: Temporale: vedrettio anche 
quella dell'Impero, © > vivo i" 
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:Noi: non ' ci‘‘meravigliatno ‘-piifito; che" da 
«una Corte corrotia;‘com'è quella del papa, non 
sia ‘uscita: una ‘voi i favore dell’Italia, 
«. dell’amanità, della religione. .Sopra - quella 
-. Corte" pesa una”tanità’aredità di‘colpe, di ‘ér- 
«rari, ch'essa:non' poò ‘ avere lasciato nulla 












è d'intatio, ‘di non’ corrotto intorno d'sè, ch'essa 
i-corrompe' piuttosto ‘tutto quello ‘che le-si a0- | 
: ‘costa. Altri esempi ‘noi «abbiamo! nella stessa |’ 


Roma, che la corruzione, genera'la corruzione; 
-e*ricordandoci ‘la Roma: 








--Roma dei Cardinali. 
«Ma ciò»-:che- deve 
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dei Cesari, ‘non ab- |" 
-- biamo -punto -fagione'di * mieravigliarci della i 


© + 4 HIORNAL DI UDINS: 


pe 
suna voce amica possa più dirgli, ch'egli scan- 
"dolezza-titta- la Cristianità ed‘è ‘causa di 
‘iftialeosa peggio che della caduta del Tempo- 
rale, sostenendo col ferro ‘e col fuoco la in- 
divisibilità' di esso dal Papato: spirituale, © 
ituffando nel sangue italiano la'sua: vesto per 
farla simile-alla porpora reale? ----< 

Dov'è la dottrina e lo zelo della Chiesa 
gallicana d'un tempo? Quale -è:la - sapienza 
e la carità dell'episcopato alemanno ? L'Iberia, 
l'America non hanno più nessuno incorrotto 
da: quella -lne- tremenda; che invase -la Cri. 
stianità cominciando dalla sua_testa? 
:.:Convien dire, che l' assolutismio introdotto 
nella Chiesa col . principato temporale - degli 
ultimi tempi, ed il principio della obbedienza 
'.dieca».fattovi penetrars dalla setta gesuitica, 


abbiano soffocato tutti i germi - di vita; che 


«c'erano in un una società. tanto ‘ fiorente pri- 
«ma che si fosse petrificata - nella casta ‘che 
: la domina. * ° 


«35 Il Clero ‘italiano ebbe pér-un momento 


qualche splemdida apparizione: inun Gioberti, 


_|.in un Rosmini:ed in’ qualche:-altro; ma seb- 


‘bene se: ne gloriasse ‘sulle prime, lasciò che 
anche: quelli- fossero dalla condanna di -Roma 
oppréssi. Quella non fu: per il Clero: italiano 
un’ alba novella ; ma il ‘crepuscolo della ‘se- 
ra, al quale doveva succedere:1° oscura notte. 


che la:vittoria degli zuavi ‘e'dei’ battaglioni 
francesi sia una vittoria sua? Ha desso tanta 
sicurezza di sè, e tanta la coscienza che il 
principato sia da-preferirsi alla concordia ed 
alla pace,. da potersi: assidere: tranquillo a 
questo» pasto .di membra-umané clie si: diede 
‘a Mentana? Mentre-ficca «le ‘avide zanne in 
+ que’ petti sanguinolenti . e: tripudia» in quel 


pale ile mistiche parole, ‘che. significano la 


deciferarle, ‘crede forse - nella -sna ‘ebrezza; che 
-la sentenza non abbia gli esecutori: suoi ? E 
così cieco da non vedere come in quel san- 
-:gue italiano sparso :per il. Temporale 3° in- 
‘.tipsero: ormai laute ‘spade e tante penne, che 
taglieranno e brucieranno: ‘dovanque: tocche- 


Papa-Re vorrà andare nel Tempio del 


! { Sigoore a :pregarlo. perchè . mandi i Fran- 
: |. cesi, i Tedeschi, gli Spagnuoli, : gli: Svizzeri,‘ 
+ gl’.Irlandesi :e-.tutli quanti a fare-macello d'I-' 


taliani, - potrà sdrucciolare nel. sangue di cui 


: {.sono.labrici; gli scalini della porta ? 


|. Crede:che sia in potere ‘di Napoleone, .0 
“d’ altri che sia, . di mantenere. gli avvanzi. di 


‘ { quel, Regno, che accomulò già. intorno a sè 
tante: rovine? Non vede che invece di cadere con 
«digoità, . esso cade tra le esecrazioni di tutte. 


rle-anime oneste ?. Non vede. quante cose esso 
“trascinerà seco. nella sua caduta? Non pare 
a ‘lui di somigliare, nella propria ostinazione, 
«a quegli ebrei che assistevano alla desolazio- 


{ne di Gerusalemme, e che -si confortavano 


con favole e false profezie ? 
ta P. T. 


—__ 0000 


Tra i testo' della nota ‘del ministro Monabrea- a 
* Nigra, 7 novembre, comunicatoci ieri dal telegrafo e 


sorprendere’ dolorosa» | quello: che troviamonelia Gazzetta ufficiale essendovi 


“mente tatti coloro che ammirano i bei ‘tempi l'qualchè divario, la ristampiamo secondo la versione 
-. della‘-Cristianità, e ‘le’ libere voci che’ sorge» | ufficiale. * 


: vanò da essa ‘a’ predicare Ja virtù, la: giustizia, 
- l'amore, - la- riforma dei ‘costumi, il ritorno 
+ alla-dottrina -di Cristo, quarido i preposti se 
- ne ‘Sviavano;- ciò’ che: deve ‘far ‘meravigliare 
« tutti, si è che- non-una sola voce sorga ‘adesso 
dal Glero cattolico, a dire al. papa ed a co- 
-loro che Îo circondano: Mala: via tenete! » 

+ Altre volte: sorgevano ‘profeti,-santi uomini 
“pieni di fede ‘e di coraggio; i quali sentendosi 
immuni dal comune pervertimento, inalzavano 
la #oce con ‘autorità ed affelto e rimettevano 
gli sviati sul buon sentiero: Ora non un ve-. 
«.8ovo, non un prete, di nessuna nazione, cat- 
«tolica, sorge a dire al’ papa,. che il suo me- 
‘ stiere non è quello di re, di biro, di carne- 
‘fice, e ch'egli svia i credenti collo scandalo 
che dà a .tutta.laCristianità.i- * - ci 

Dobbiamo! noi ‘dire, che:tutti sono, intinti 
«della- stessa pecé, clie tuti sono dominati dal. - 
‘P'avarizia; dall'ambizione d’inipero ‘e dagli al- 
tri vizi che ne sono la - conseguenza, e che 
nessuna anima onesta c'è pù nell'alto Clero 
delle Nazioni cattoliche ? È mai possibile che 
la corruzione romana si sia tanto allargata, 


| esecuzione:altri divisamenti, 


È Firenze 7 novembre 1867 
Signor Ministro, - 
1 motivi che indussero il Governo del Re a fare 
occupare dalle sue truppe alcuni punti del territorio 
pontificio al momento stesso în cui un corpo di 
spedizione francese ‘abarcava a Civitavecchia, forono 
- di già svolti. nella circolare che io' indirizzava il ‘30 
‘ottobte si rappresentanti diplomatici ‘di S. M. all’ e- 
‘stero: Non sarà dunque mestieri» qui ricordare’ le 
ragioni ‘chie ci mossero a quel passo. A noi basta 
che lo. scopo propostoci sia stato raggiunto. 3 
: Ovonque le regie truppe si presentarono, vennero 
actolte:con' riconoscenza dagli abitanti, poiché con 
esse ritornava P ordine e la sicurezza pei cittadini, 
il rispetto e la ‘protezione per le autorità che tro- 
vavansi costituite. Ella sa, signor Ministro, ‘che in 
moltissime località non occupate dalle nostre milizie 
le ‘popolazioni fecero solenni plebisciti di ansessione 
al Reguo d’Italia; ‘ma il Governo del Re che aveva 
sconsigliato quelle‘ manifestazioni che la sua influen- 
3 non ‘bastò ad'izipedire; ricusò di ‘accettarse i ri- 
‘saltati, fermo nella parolì data che la sua determi» 
nazione di varcare il confine pontificio non avrebbe 
condotto 3d: alcun atto di ostilità. 

L'invito fatto alle bande di volontari di ritirarsi 
dietro le file dell'esercito italiano non fu ascoltato 
da-Garibaldi, Meotre questi tentando di mettére in 

i divi volgeva le sue colonne 
verso -Tivoli, le :truppe franco-pontificie lo attatcaro» 





dl papa così abbandonato da Dio, che nes- | no-e sconfissero presso Mentana. I volontari :riea» 





Ma la notte, dicono, porta consiglio : ora che, 
«cosa medita adesso il, Clero italiano ? - Crede 


‘ sarigue, -non. si accorge ‘della’mano’ ché in. 
caratteri di fuoco scrive sopra la. Roma ‘ pa-: 


«sua condanna.? - Percliè' non ‘e'‘è’ Daniello a: 


:ranno ? Non:‘comprende che ‘quando il ' suo: 





trarono allora numerosi nel territori» dello Stato, 
ave.vennero disarmati; e-Garibaldi che recatosi 2. 
Passo ‘Corese, accennava di voler recarsi per Livorno 
a Capirera, vaniva_inveca trattenuto © custodito . al. 
Varigaano nel golfo della Spezia, Tale provvedimento 
ci erà dettato dalla necessità di rinfrancare l'autorità 
della legge e. dall’ urgenza di allontanare ogui rischio 
di-nuove perturbazioni. . 

Ristabilita cost la pace pubblica, i pericoli che 
minacciavano lo Stato pontificio sono cessati. Mutate 
.per* tal’ modo le condizioni delle cose, venivano 
meno i motivi che avevano reso necessario il nostro 
intervento; epperò dal canto suo il Governo del Ro 
Jnctiamena entro i confiai dello Stato lo suo mi- 

zie. 

.Anche il Governo francese colli circolare del 28 
oitobre.ha ‘preso uu solenne impegao di considerare 
come adempiuto il compito suo e di ritirarsi ‘dal ‘ 
territorio pontificio tostochè questo fosse libero dagli 
: aggressori 0 la- sicurezza ristabilita. Siffate' condizio» + 
ni sonosi ormai avverate. Col riurarci dietro le. no- 
stre'‘frontieta abbiamo tolto di mezzo qualunque : 
“motivo di ‘dilazione; ed ora fidenti nella parola della : 
-Fraucia, ‘aspettiamo che it Governo imperiale: faccia © 
. cossare. a sua volla un interrebto che .noi giudicam- 
‘mo non necessario, che fa per i Italia un fatto doe | 
‘loroso, è che ove si prolungasse, riuscirebbe di osta» 
‘‘colo’ad uno stabile accomodamento. | 

Se però il contegno del regio Governo edi fermi | 
+. suoi. propositi: farino sicurtà a-tutti che i fatti acca- | 
duti ‘non potranno più rinnovarsi, dalle cose occorse | 
ogauno, è. però tralto necessariamente a conchiudere 
‘che lo scopo della Convenzione del 15 settembre 
1864, ‘stipulata nella Giducia di un pronto. ravricina. 
mento fra''l Italiae la S. Sede, andò interamente 
«fallito, Nulla potè infatti ‘sin qui temperare l’atteg- 
giamento ostile assunto dal Goverao pontificio contro 
«quello. del Re. Roma offre oggidì il singolare spet- 
tacolo di un Governo che per reggersi slipendia un 
“esercito composto di gente raccolta in cgni -paese, 
sproporzionato affatto alla popolazione ed ai mezzi 
«finanziari dello Stato, e che pur crede di essere 
«costretto a ricorrere ad: interventi stranieri. Un sio- 

cero «accordo coli’ Italia toglierebbe invece ogni. so- 

spetto di pericolo per ia S. Sede, permetterebbe di 
rivolgere. a benefizio della religione i tesori . profusi 
fin superflui ‘armamenti ed assicurando. la Penisola 
ieontro il‘ rinnovarsi di deplorevoli spargimenti di 
«sangue, sarebbe pegno sicuro di quella pace che 
,8 ugualmente necessaria al Pontefice. ed al Regno 
Italiano... . ot . 

N’ nostro ‘paese ha, quanto qualsiasi altro, vivo 6 
«profondo il ‘sentimento religiosò;' ma più d'ogni al 
' tro sente*le'difficoltà e gli- screzi che ‘nascono dalla 
«unione di un potere.il quale, retto da. norme .im- ‘ 
| mutabili, si esercita nelle supreme regioni della fede 
colle cure. dirette di un - governo terrestre, soggetto 
alle influetize delle passioni politiche, © destinato a 
miutarsi: col: volgere dei tempi ed a seconda. dei pro- 
igressi della ‘civiltà. - cea 

Il suolo che-rinchiudè la - tomba degli Apostoli 
|.ed ovo serbasi il deposito delle tradizioni della fede 
‘cattolica, è la sede più sicura del Pontificato. L’I- 
talia saprà difenderlo e circondarlo di tutta la vene- 
“razione e lo' splendore che gli sono dovuti e farne 
E lindipendeaza e fi libertà. 

‘ Tale è il più vivo desiderio degli italiani. Ma 
perchè un siffatto intento possa essere raggiunto, 

Ella comprende, signor Minisiro, che sono indispen- 
‘ sabili accomodamenti i quali pongano ia accordo gli 
interessi delli S. Sede coo quelli del Regno. La 
causa’ della religione e quella stessa dell'ordine eu- 
ropeo vi sono egualmente impegoate. Se l'Italia 
costituita. è destinata ad essere un grande elemen- 
“to d’ordine e. di progresso, è però necessario, 
onde possa esercitare questa nobile sua missione, ! 
che sia tolta dal suo seno la cagione che vra la 
mantiene in istato di permanente agitazione, 

Coli’esporre le: considerazioni che io venni sin qui 
svolgendo, Ella saprà certamente, aigaor Ministro, ' 
far nascere il consincimento che è di tutta urgenza 
‘risolvere senza indugio la questione romana. 

Gradisca, ecc, 


MENABREA. 


ne — 


I Gesuiti a Gorizia. 


(Carteggio particolare del Cittadino ). 


Vi ho scritto nell’ ultima mia che i cittadini pre- | 
sentarono una seconda petizione ‘al consiglio comu- 
nale, chiedendo misure più energiche per impedire 
che ai gesuiti venisse consegoata la chiesa figliale 
di S. Giovanni. 

La petizione fu presentata il 30 ottobre e il 31 

il podestà cobvocava per questo oggetto il consiglio 
in seduta straordinaria. Letta la petizione il podestà 
partecipava al cousiglio che egli si era recato pres- 
‘so S. E. l'arcivescovo, e a Jui aveva esposto con 
tutta franchezza lo stato delle cose. 
‘ La popolazione non aver in mira dimostrazione 
alcuna contro la religione, voler rispettare Ja chiesa 
é°il clero, ma generale essere l’avversione contro i 
gesuiti non eccettuata veruna classe. Poter quest’av- 
versione, che finora si contenne entro i limiti lega» 
li, degenerare in dimostrazioni deplorabili. Doversi 
tener conto dello spirito dei tempi e dei desideri 
della popolazione ed egli, il podestà, cui sta a cuo- 
re la pubblica tranquillità, pregare l'arcivescovo di 
prendere in seria considerazione il grave concila- 
mento degli animi e di voler quiadi togliere la 
causa. 

L’ arcirescovo rispondeva, ch’ egli non poteva re- 
spiagere î tre gesuili, venuti qui per raccogliere 

l'eredità det defunto Don Bacci, e neppure quelli 
che qui presero stanza, fuggendo dal regno d'Italia. 
Avere ad essi assegnato la chiesa di S. Giovanni 
sòltanto per la celebrazione della messa, 0 mai aver 
parlato di una formale consegna della chiesa, 0 me- 











INA 
no ancora del suo patrimonio, il quale doveva ro. 
stare «nello mani del parroco. Aver bensì disposto 
di ‘concerto ‘con quesl'altimo, che un padre gesuita 
doveva assistoto | cooperatori nell’ insegoamento 
della dottrina cristiana; Me facendo calcolo dei desi. 
derii della pupgiazione, voler rivocare questa dispo. 
sizione, per' cui lo'.cose: testorebbero o 
toalò,. fimitati i genditi ‘alla petali ignazio 
ed a quindi due cura di anime di 
sservava inoltre l’ arcivescovo che l'art. X 
dol Concordato lo, autorizzava di E Sl x 
congregazioni nella sua diocesi, sempre però di 
concerto coll'imperiale governo, e che avendo into. 
ui È un du paese di gesuiti, si era ri. 
ale effetto alla Iuogote i 
‘nob ebbé ancora. ng pos e salon 
Pregava iofiné l'arcivescovo ‘che il podestà influi- 
sca sui consiglio comunale, onde questo si adoperi 
per cime gli animi È per assicurare i cittadini 
ixe, i i i 
l'iutrosse della Ma a 
consiglio, sentite queste spiegazioni, deli 
a voti unapimi d' inoltro la Detione n n 
Deoza.. colla. domanda;: che per riguardi di pubblica 
tranquillità il governo. non permetta .che in- questa 
città sia attivato, un ospizio di gesuiti... : 
‘La. quistione,: come vedete, si fa interessante 6 
Staremo a vedere: come va ‘a ‘finire. 





$ . n'a ea +4 i n 

. Una strana' dichiarazione. 
La Debate‘ di Vieina pubblica il seguente te 
legramma: i ST 
. Roma; 8 novenibià. « Il gabinetto del’Vaticano ha 
inviato oggi ai membri del corpo diplomatico una 
dichiarazione ‘destinata a ‘far conoscera che .soltaato 
l’esercito pontificio ha‘ preso parte al combaltiznento 
di Mentana ‘contro! i ‘garibaldini, e che ‘l'invio, delle 
forze ‘francesi: pér sostenere i pontificii inferiori di 
numero,! è stato’ superfluo. La notizia ché il co- 
mandante delle ‘truppe; francesi abbia presa; Pammi- 
strazione della città di Roma, è ioésatta. L6 truppe 
francesi, ‘al contrario, si preparano’ a concentrarsi a 
Civitavecchia | it 
Se il govetno ‘potitificio ha “veri 
dichiarazione di' cui ‘si parla'in questo. 
spera: d’ ingannare ?, L' aiuto è dato i francesi ai 
pontificii è tal fatto che’ a nessuno’ può cadere in 
mente di metter in dubbio. Ci voleva ‘proprio il gu 
binetto del Vaticano per negare' la verità” sonosotU: 

LN . medie 












spaccio, chi 





I francesi. quando parlano “delle ‘ cose‘ d’ Italia 
brillano per tut altro che per’ l’esattezza. È una 
bin pisnita:- Ja grudioito Tulevia ‘eccone uo’ altra 

recente, * È ua brano ‘di uga corris a 
del Figaro ‘scritta ‘dal signor Jules, Rich rspendene 
-.Sepra i mille settecento 0 mille ottocento prigio» 
nieri Garibaldini:che . ho  veduti. defilare in diverse 
volle, v'era certamente un quarto di Francesi (11!) 
Americani (1) e Tedeschi (1) e-un quarto di soldati f 
italiani (11): Il resto è composto di contadini e di È 
suonatcri d’arpa (1). Doe e IC 

AI sudiciume ed alla miseria quei poveri diavoli [i 
che haono perduto la . vita «nel ‘combattimento di 
domenica, si vede cho.i fanatici di Garibaldi non 
appartengono alla. aristocrazia ‘italiana (111) 

Gli ufficiali prigionieri sono in generale bei giv- 
vani. . ga geco 
1 fuciti degli uomini erano di pessima qualità. 
Ho veduto fra le armi rotte molti. vecchi facili tra. 
sformati della manifattura di Saint-Etienne ; ho a0- 
che veduto fucili-a- pietra inglesi, dati dopo il 1830 
alla guardia nazionale di Parigi. Degli uomini di È 
guardia nazionale. italiana; (11!) hanco raggiunto 
Garibaldi negli ultimi gioroi. Però in Mentana do 
vevano trovarsi qualche centinaio di carabine di 
precisione, poichè i zuavi che ho veduti morti nella 
montagna, hanno quasi tulti ‘la «fronte-forata da un 
piccolissimo buco. 

I Garibaldini non avevano tutti la camicia rossa; 
gli. ufficiali soltanto ed.i garibaldini di. origine: stra 
niera Ja’ indossavano, E contadini (1!) erano quasi 





tutti vestiti coi loro' abiti soliti, 
7 enntità dd Doo dardo 


ITALIA 


Firenze, Leggiamo nell’ Opinione: 

, La nota del AMoniteur, trasmessaci dal telegrafo, 
ci fa sspero che la Francia si dispone a lasciar lo 
Stato pontificio, appena vi sia assicurato |’ ordine. 
Da chi dipende ora l’assicurarlo ? Dal governo pon- 
tificio, chè ormai non vi hanno più baade, efdegl’in- 
tendimenti del goveroo italiano îl governo imperiale 
francese mostra di non avera più il menomo sospetto. 
D' altronde il governo pontificio ci annunzia nel suo 
giornale uffiziale, con tanta insistenza, il ristabili- 
mento dell’ ordine, nelle città dalle sue truppo rioc- 
cupate, che pare non ci sia più pericolo di disordi- 
ne; per guisa che la cessazione dell'occupazione fran» 
cese dovrebbe essere prossima. 

Sappiamo che il gen. Lamarmora il quale si pre» 
parava a partire, prolungherà la sua dimora a Parigi, 
in seguito alle intenzioni manifestate dall’ impera- 
tore di affrettare îl ritiro della truppe como avvarta 
lo stesso Moniteur. 


Noma. Scrivono da Roma alla Nazione : 

Nel plebiscito di Velletri che fu veramente un’ u- 
nanimità a favore del governo italiano perfino i preti 
votarono per l annessione. Ciò fa sì che quasi tutta 
quella popolazione si trora compromessa ed esposta 
alle vendette della reazione governativa. I francesi 























recherà solo quando il suo concorso militare non 





Finchè il generale 





huttarono là qualche parola che potesse lenire | 0. 





















































































































































































ha in favore dalla causa italiana, In; pari tempo il go one italia chè il generali ;, I ti 
to B sasporazione clericalo consigliando il nostro governo | vario russo, secondo i medesimi fogli, arma ‘.collì I ada ‘a -Vienma; terrà la veci di idcari» varà più necessario al paese, Sl conte Di Barral, 
ki PS dimenticare tutto ed alzar la mano come si usa | massima operosità le costa a i porti dol Baltico 6 j. cato di affri il Blanc, consigliera. di.legazione. ..Il {.che-occupava. quel -posto- importante- passava “Brus: 
DI 3 in sicnîl circostanze da tutti i governi cifili. S'in- | della Finlaadia, Le fortezze di: Cronatadt, di Riga è f Barral lascia le nostre relazioni con | Austria in ot- { soles, pve surrogherà il marchese Doria, ‘che va 
si | igsero però a ripetero un bol no categorico dal pa- | di Sweaborg furono munito. in questi giorni d'una | timo stato, 6 l’imperatore Francesco Giuseppe. si è { nella stessa qualità a Rio Janeiro. 
sn a o dall ade da ì qui giunto. pe r 2 formidabile artiglieria 6 abbondantemente approvti= catreno a sno sarda nei termioì. Pi 00, ir e 
sopo il suffraganeo di Velletri, e sembra che la ionate. © ; On Igo poi fuesta occasione, per.aggiungere, cho 20 xi Ca 
t- E so missione non avrà risultato per i secolari com- s s ; \ che a arigi il linguaggio usato noo bha guafi -dal.;{ i Dispace ielegrafici. 
sa romessì,, ma strapperà quitihe cos4 te i i . ‘4. barone a Lap verso n nostro . ee slo cin ; { i AGENZIA STEFANI =... 

ero ché'si è pronunciato. La ragioné forte che ha “| nostre è stato sempre informato dai sensi della, più APE FR Fir novembre 
I si valérò' a 10ro favore îl sulteagonco: è quella CRONACA URBANA: E PROVINCIALE.‘ usioghiera: Henetolent, Auche dopo i fuoesti inci- ° di Milta > stissera 
8 dello scandalo’ chie “si' desterebbe ‘in tutti al vedere 0 eis : |. denti degli ultimi mesi, la ;posizione. dell’ Italia, ali. ne pai 
di ché petfizo i preti in quella provincia erano ostili FATTI VARII l'estero è Dubna, Li renze. I a 
fi al governo : perciò riguardo ad essi la cosa sarà pas: | * ni ‘fi Sento a dire che all'apertura del: Parlamento-av-. Il , Boltettino: del Moniteur: di 
n gata in silenzio. ti N. 951. ci" J verebbe ‘un mutamento: ministeriale, . in, forza «del: Al -Govérno italiano’ persevi d; 

2 Da uh carteggio. romano del Corriere delle Marche Presidenza quale Menabrea cederebbe ta. presidenza, irrmtnd fiducia, Della ui ipl Di, ‘6; nce 
ri BY togliamo il seguente poscritto: DEL CONSIGLIO PROVINCIALE SCOLASTICO ; [Sl marina; Mari si riirereliba, come puro, dI pone | relazioni ‘dei «du 
eri Mi vien confermata la notizia della perdita della di Udine 3 CT taliglio a sl Di i sOPRIT rado alla. mia Jetî di È 
Di bandiera francese del reggimento 29.0 nel .combal- A dna si di pa ogli es guri TETI toni no: per. lo men 
go timento di Mentana. Essa sarebbe stata consegnata O . vvro P | Jeri, vi ripeto che: ques i. sono: Pa ST 

dai volontari che la recarono seco uella loro ritirata, | Gli alunni delle Scuole secondario classiche, che .-j-2562! premature. "i ibe rit. |: ene "i RUvito. ai 
n alle truppe nazionali a Corese. Il goverao del re | Per un legittimo motivo non avessero potuto pre- Mi si dice che l'on. Cordova. non . avrebbe.riliu- {:.mulai alctimia“ proposta. di ’501 
a È con un atto di generosa delicatezza, che sarà forse | scntarsi agli, esami di amimissione, , di promozione:o, dale È er parto della paci I ‘n’ soltanto .che, la..sittazioni ì 
ca È sprecato coll’insensibilità di Napoleona III, ha fatto | "iparazione la lempo. utite, saranno ammessi a tali | lora gli fono asseznato di POrafogi oi che non |-cessita .di.prevenire salte evenienze ehe: pos 
ta È cistivuiro cop gra segreto il perduto drapeau al ge. | esami nel giorno 21 del ‘corrente mesa e suoceri ma l'on. Digoy ha nettamente dictiaralo 028 Sel{ sino tarbare.la «pace: i Ho. 
neralo Dumont che l'ha riconsegnato al suo regi. | come verrà fissato dalla Direzione del R. Liceo-Gio= |-intendeve per ra agravarsi, del difficile compito... | 9° tè li Li 
. mento: Un colonnelto italiano venne a tale scopo ne’ | nasio nel modo che troverà compatibile colla rego- | Il segretario generale del_ministero delle: finanze. si- «giorna”i., parlano. Ur 
; larità dell’ iniziato insegnamento. - 2p.gnor Perrazi, ha fiato; le sue dimissioni.‘ _:. perquisizioni “eseguite “8 dell 


if:‘i Da Venezia mi scrivono che il favore: con: cui 
in sulle prime, venne accolto colà il comm. Raltaz: 
venne ben presto a cessare, appana le: illusioni ..fu-. 
2 {' rono dissipate dalla luce della realtà. Anzi, a poco 
. raga 2 |a poco quel favore si andò convertendo in‘ aperto* 
All'attenzione -del Munielpio ra0- | ‘risentimento, ‘e, questo risentimento ebbe negli ulti- 
comandiamo Pabuso che impunemente sì continua | mi giori delle manifestazioni assai evidenti, all’ ul- 
presso parecchie botteghé di tuppezzieri, di battere { tima delle quali, che. ebbe luogo al-caffè-Florian, 
la lana scì pubblico marciapiedi, impedendo il pas:"|" deve attribursi la precipitosa partenza da Venezia 
‘ saggio dei pedoni e sollevando un polverio tutt'altro sa 
che aggradevole ai polmoni dei cittadini. Allo guar: 


‘ dell’ ex-ministro, i 
RESTO, i ì guar: | Alcupi giornali .vanno spargebdo: ‘la’ notizia clie 
die municipali tocca il provvedere acciocchè simili. ‘ 
sconci sieno tolti. xi 


passati giorni a Roma con treno straordinario ad 
alta: notte, e si recò colla massima circospezione dal 
Dumont, quindi ripartì immediatamente. În quell o- 
ra tarda, ‘nel silenzio della notte, l’ Italia compieva 
un atto di generosità e copriva un’ episodio che a- 
vrebbe potuto eccitare rammarichi 8 suscettività d'o- 
nore nella nazione sorella. Gli ufficiali del 29.0 sa- 
rebbero stati assai commossi per questa nobile azia- 
ne e per la delicata maniera con cui fu eseguita. 







“società segreta. MISERA 120 
‘Berlino, 18°Lu° Gaszeita del Nord 
| smentisce che la Francia proponga nella que- 
‘stione dello Schleswig del Nord un compro- - 
messo secondo cui la Danimarcain:nambio 
delle garanzie richieste, dalla Prussia e della 
parte. proporzionata" ‘di ‘debito pubblico che * 
dovrebbe assumere; riceverehibi. le? isple diAl- 
sen e di Sundewit eccettuate le fortezze di 
Duppel e di Sonderburg. “ , 
... Secondo la Corrispondenza” prdvinciale, il 
. uovo trattato. doganale entrerà in - vigore .il 
primo gennajo. -Relativaménte-alla questione 
italiana, Ja Corri. denza ò 


Udine, addì 14 novembre 4807. 
si Il Presidente 
Dott. NicoLò Fabris. 



































— Molti dei prigionieri fatti a Mentana dalle ar- 
mi alleato vennero trasportati in Civitavecchia 6 col. © 
focatì nella nuova caserma, edificio che 1’ Unita Cat- 
tolica avverte doversi alla munificenza del santo pa- 
dre Pio IX! i i vi 
‘La polizia pontificia scoprì nei giorni passati vari 
depositi di fucili, di pistole, ‘di dagho e di lance 
che dovevano servire ad armare il popolo nella: ri- . 
voluzione del 22 ottobre. Ua giorno si svélaranao 
gl'infami misteri per cui il popolo venne privato 






Garibaldi al Varigaano soffre ogoi. sorta , rigori,.. 
che è teduto ‘nell’isolamento il più’ completo; che“ 
? “#1 remmeno ai suoi figli è. concesso di andarlo a. ve- 
‘Teatro Minerva. Jeri sera>la drammatica’ | ‘dere, ecc. Tenete per fermo che: sono tutte inven: 
compaggia dell’ Einilia-iniziava il corso delle sus sè- |; zioni e non tutto' diffuse con un fine ipnocente.: ..: 
cite coi dramma di Giscometti La colpa vendica la.|'. Non è ancora tanto. positivo, come. sì affermava, il 
‘colpa, Il teatro presentava l’ aspetto d'un deserto," richiamo di Malaret' a- Firenze. Parrebbe invece :che 
e la ‘temperatura, per conseguenza, era discesa ad | fosse subordinato ad ulteriori eventualità. 
un igrado molto basso.” Il principio, come si vede, .}' E ; 

















































































I di queste armi, e a . pic, como ui mola ) saio i 

a - non fu: molto incoraggiante per gli ‘artisti diretti dal |. _ IT RO ea 

hi pa sigaor-Ajudi; ma si spor che ‘col’ procedere |" la Dea a Parigi abbunzia ca GERE AI 

i ESTERO della stagione la sorté noo: sarà loro tanto com | nogzia ieri dicevati uscita dal' palazzo Ricard, Così 

in È traria, tanto ' più ‘chie la compagoia ‘conta qualche |..j Riforma, P uccardie"0 di 

a -_ ‘buon elemento, ‘speciattiente la signora Elisa Galassi”. 5: i dato 
Udine. — Si 


allieva- della Ristori, che jeri a sera sostenne con 


— Ci scrivono da Roma]: . 
plauso ‘la parte della protagonista. Agen l 


‘2. La Corte del Vaticano nen ha ancora risposto 
«| affermativamente. sulla proposizione, fatale a 
‘Francia, di riunire un Congresso.- Il pensiero di. 
trovarsi in una conferenza accanto ai plenipotenziari 
italiani repugua agli uomioi di Stato di Roma, 
Sono” state sequestrate alcune casse di armi: 
giunte in ritardo pel comitato d'azione. pe 


KESÌ scrive’ daRoma che Antonelli è lietissinio del’ 


Francia. Leggiamo nell’ [ndep. Belge : 

Il generale Lamarmora proluaga il suo soggiorno 
in Francia. Il viaggio di quest uomo di Stato non 
è esclusivamente politico, @ si collega ad alcuni ne- 
goziati finanziari, e specialmente alle risorse che 
f Italia può ritrovare ib Francia o alle spese che 
dovrà aggiungere pel traforo del Cenisio, 


— La Presse conosce a quest'ora come sarà 








venute sericlia 
‘elevatezza delle 
“a Milano e.Lioi 
| furono discrettà 
|’duttori a quelle eque’ cor 
"dalla ‘strettezza del consuta 

* Milano, — Il movimento del. nostro. msi 
fa”attivo, essendosi trattata ogui , qualità 





ele : 


CORRIERE DEL MATTINO 


° ‘(Nostra corrisponden.za ) 







































Firenze 13 novembre. 



















io» concepito ìl discorso d' apertura del Cor Îe ; 
io E giaio. PSR ea (K) Non ho bisogno di farvi uotare tutta l'in. | sstobdo intervento francese e che saprà ben usu- lavorato che grego od; antho.. silice 7 Dì 
" « Stando a nostre informazioni, essa dice, entre» | portanza della nota del Menabrea spedita al nostro fruîrlo; Le due frasi assai significative che sì usano .  Vaiete vt CI SIA. "DE AIAR ‘90° 
at @ rebbe nei piani del Governo di tenersi, in quanto { ambasciatore a Parigi sotto la data del 7 corcente. | del cardinale : non mi credevo di esser si forte 0. 98 al dillo 0 "iilaiotito i 1h) a to 
di agli affari esteri, in'un’ assoluta riserva, salvo su ciò ÈÉ un documento-del più alto siguificato. Parigi, e tengo il lupo per le. orecchie, .possono;-[.2 che le traniò D. è. TE HLA > 
che concerne gli affari di Ronta,..il loro:stato attuale | > 1 francesi ed il Papa vi hanno egualmente ciò riassumere in poche parole la contentezza del: Vati- 405-107; mazzani con GAL 88 a 
2. sui 


cano, e l'errore madornale commesso da Napoleone. | 


che loro compete. Pei primi c'è un invito formale a no. 
II ‘con questa malaugurata spedizione. 


partire; pel secondo ©’ è la esplicita dichiarazione che 
« so P Italia è destinata ad essere uo grande ele» 
mento ‘d’ ordine e di progresso, è necessario, 
| ‘perchè essa possa esercitare la sua nobile missione, 
Che: st tolga dal sue seno una cau- 
sa che la tiene ora in uno sta- 
to' di permanente agitazione. 

Come vedete si comincia a parlare fuori dei denti 


ei progetti che si collegano alla soluzione degli 
stessi. Una parte larghissima sarebbe data nel di» 
scorso imperiale alla politica interna. L’ imperatore 
ripiglierebbe, sviluppandolo, . il programma ‘del ‘49 
gennaio, il che avrebbe per risultato di - porre le 
leggi, dette liberali, al primo rango dei -lavori della 
Camera. 

«Esaminando fioslmente senza reticenze la. situa» 
zione finanziaria e commerciale della Francia, l'are- 


I cascami. 
Lioni. — Fi 
sostenuti, . : 
NOTIZIE.DI BORSA. 
Parigi «del 1 i 






— Ci-scrivono da Parigi, dice la Gazz. di Firenze, 
che il ritiro delle truppe francesi da Roma seguirà 
assai presto e probabilmente prima anco dell’aper- 
tura del Corpo legislatiro che deve aver luogo il 18. 






— La Gazzetta del Popolo di Firenze pubblica u- 
na lettera del colonnello Galateri, presidente dei ve- 











































an: È Ì LS , i siae È i usa 
30 namento deli’ industria e le: miaaccie d'un rigoroso | ed a dire la propria ragione. terani, nella quale propone che sia creato un corpo | Rendita francese -3 O{g".. 
di inverno, I° imperatore cercherebbo in. un. prestito Del resto la situazione esige un lioguaggio chiaro | di franchi tiratori delle Alpi, per difendere in caso:di { =» italiana 8 Ofgincon 
nto destinato ad opere pacifiche, la soluzione di queste | e preciso: è necessario che si tolga di mezzo ogui | guerra le frontiere. no «© fine mese'. 
do; Betori Po salle ang w tti ind inn se di ai 1 ofbloooo per BISI dhe nano neo api _ Si assicura, dice l' Italie, che un gran numéro + prgre 3 (Potori diet) 
di bvori, .un. valido appoggio all'industria e un salutare | cazioni. ani n seine mero | Azioni del credito mobil. fraù 
ola eccitamento alla fiducia pubblica, scoraggiata dai re- Si dice che i francesi vogliono restare a Civita- | di famiglie dello Stato aio aslena per. isfog> | Stride data artica” vi 
un centi disastri. ; <. se e vecchia per tenera in rispetto)" Italia io caso d'una | 8!7© alle persecuzioni delle quali sono oggetto, - Prestito austriaco 1868 ©. “. 

« Tale sarebbe.il' concetto del discorso imperiale. »' } guerra franco-prussiana. Ebbene; la nota del Mena- — La stessa Italie dice: Risulta dalle informazioni che | Strade ferr. Vittorio Emanuele: 
56; _ brea è, per così dire, una sommazione al Governo | ci arrivano da Parigi, che la riunione dellà: Confe- Azioni delle strade ferrato Romane 
Isa francese di mettere in chiaro questo puoto dubbio | renza è ben lontana dall’ essere assicurata, checchè Obbligazioni.» a 


< Inghilterra. Nei circoli politici di Londra 
si crede per fermo che la Francia è decisa a non 
ritirare le sue truppe da Civitavecchia prima della 
definitiva soluzione della questione romana. 


— Assicurasi, dice la Liberté, cho i due figli di 
Garibaldi siansi recati in Inghilterra per noleggiarvi 
un bastimento americano, che andrebbe a Livorno 
a imbarcarvi il loro padre con tutta la famiglia. 
Questo imbarco, convenuto col governo di Firenze, 









Strade ferrato ‘Loînb:"Veb. . - 


‘ Londra del’ -_ Da ; 
Consolidati inglsi ..° : ‘ . +.193 18/9946 


e che lascia luogo a sospetti. 

D'altra parte si crede che una Conferenza abbia @ 
riunirsi per definire la questione romana. L'iovito 
alle varie poteoze è anche spedito. S° intende peral- 
tro che questo Congresso si convocherebbe solo nel 
caso che i francesi tornassero a casa loro, facendo am- 
menda onorevole per la lesione del non-infervento che 
forono i primi a proclamare e che ora hanno vio- 
ato. 

Ponismo che questa Conferenza si unisca. Il Go- 


ne possano dire i dispacci telegrafici. Sinora'la sola 
Spagoa ha risposto favorevolmente. 

















— Scrivono da Firenze alla Gazz. di Venezia: 


La‘ missione del generale Lamarmora tocca il 
suo fine, e assicurasi io alto luogo aver già egli 
tanto ottenuto dall’ imperatore dei Francesi da ren- 
dersi ‘affatto inutile un Congresso per la sistamazio» 
ne della questione romana. Tutto è stato risoluto in 
senso favorevole ai diritti ed alle giuste aspirazioni 





















Venezia î 12:non vi fu listino. 





















Trieste: del 130 i: 
Amburgo 90.35 a 90:25 Atusterdam —-na sù; 








































afo, dovrebbe essere effettuato prima che si aduni il i I i uni d 
- lo f Parlamento italiano, verno italiano ba pertanto agito assai saviamente, fe- | dell’Italia. Bensì la città di Roma sarà dichiarata | Augusta da 102.25 a _——; Parigi 48.90 a 48.70; 
ine. a cendo in antecipazione conoscere in qual modo egli { libera: è indipendente da qualsiasi preponderanza, e Italia 43.90 a 43.85; Londra" {23.95 a 123.—; 
jon Mussfn. A Pistroburgo si biasima vivamente consideri la questione che dovrebbe esser discussa | tale rimarrà sino alla morte dell’ attuale Pontefice, | Zecchini 5.87 a 5.86; ‘da 20 Fr: 9.86 9.845 
Pin: l'attuale politica del gabi ne francese io Italia. La | !" quella assemblea diplomatica. dopo il-quale evento, la popolazione verrà chiamata ‘| Sovrane 12.35 a. ——; Argento 121.65 a 12835; 
iale Corri pinza du che riferisco fedelmente le Ora le Potenze sanno che non c'è un mom- | a pronunciarsi sul proprio destino. Metallich. 57.37 412 a —— Nazioo. 66 a 671/2; 
tto. 5 ito dei circoli politici di quella capitale, dimo- possumizs solo. Îl suo non - possumus Îl Governo è in attenzione dr tali novelle per | Prest.1860 83.25 a —; Prest. 1868 77.25 a; 

Dian MENOREOT q RICA lo ha pronunciato anche 1’ Itatia. parte del generale Lamarmora, da potere in tutta | Azionid. Banca Comm. Triest.— Cred. mobil. 4 





stra diffusamente quanto sia impopolare e pericolosa 
la tattica seguita da Napoleone. « Finora, dice la 
Corrispondenza, la Francia non poteva far assegna» 
meoto clie sopra un solo alleato, cioè sull'Italia ri- 
generata mercè il suo aiuto. Ma, occupando di nuovo 


a —— Prest. Trieste —.— a! —=j/—i 
=; e ei; Sconto piazza 4 8/6 a & 
Vienna 5 a 4 4]2. i 


Ho letto in qualche giornale e segoatamente nel- 
l’ Italia che il governo è deciso, appena riaperto il 
Parlamento, di proporre un imprestito, chi dice di 
400, chi di 250 milioni, Senza avere la pretensio- 
ne di conoscere quello che pensa il governo, credo 


confidenza convocare il Parlamento colla certezza di 
averò 1’ appoggio d’ una. forte maggioranza. A dir 
vero iò non divido tanta fiducia. Ma ad ogooi mo- 
do, ho voluto registrarvi quale sia |’ animo del Go- 
vernò. 











ioc- 
rdi- 
rane 
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Roma, la Francia fa dell'italia il suo più mortale isla dj i x i ; i Vienna di! e a 

fa I, PIANCK 5 : “| però che la notizia sia affatto inesatta; perchè il Il Decreto per la riapertura delle Camere, dipende . 13 

Ha x Not PDA DO tane la gp buon avviamento preso dalla vendita dei beni eccle- | adunque dalle” altime Colizio che attendonsi dl La } Pr: Nazionalo + fio. 66.60 67.— 

dra pci e) suor “i n RE III IO i chi tatti siastici, dà luogo a sperare che non sarà tanto pre- | marmora, oppure dal suo ritorno. è » 4869 conlott )s | 8340 | 8340" 

nta mio regno non è di questo mondo, può far senza del | sro necessario di ricorrere a nuovi imprestiti. 7 i 5 È Metallich. 5 p. 0/gî 87.20.58.50|57.20.58.80 
totere temporale, della pompa. esterna. E limitaa- | “ai; fandonie sparse evidentemente ad arte, non | S® l'una o l'altra di queste eventualità avranno | Azioni della Banca Naz. "a. | 696 |" 690," 






luogo prima del 47 corrente (6 la cosa è di tutta 
probabilità) aspettatevi, contro quanto dicono molti 
giornali 6 quanto io stesso vi ebbi a dire ultimamen- 


dosi al suo potere spirituale, guadagoerà in autorità 
6 grandezza. I nostri uomini politici, non molto fa- 
vorevolì alla Francia, si stropicciano le mani, perchè 


giovano ad altro che ad accrescero ìl discredito in 
cui i nostri fondi pubblici pur troppo già sono ca- 






» delcr. mob, Au 184,20 | 18240 
Londra; ... , . .» | 423.50 | 12390" 































vo ni i È È . duti. _ S nia Ire ultimamen* | Zecchini im » 5.88 #3 i 
nu l'invecchiato liberale del 2 dicembre, rioccupando x * é x .< _+ | to, che il Parlamento si riapra una diecina di-giorni |: LIA r RZ ie 
i R iù i È partito por Vienna il conte di- Barral, già mi | dopo, ci il 26 Argento . . ., . .» 121.50 12193! 
Da ri Re o so È nistro cia ria . Corte Sa Egli na dopo, cioò verso il 26 corr. | — TL di ù 

ta — La Gaczelta di Mosca, in concerto col Jour- | presentare le lettere che pongono fine alla. sua mis- | —Sembra confermarsi che la legazione di Vienna | PACIFICO V: irettora e Geronte supon usabile 
ost IH sal de Saint Potorsbourg, continua la sua campagna f sione, e quindi va a Brusselle, dov'è stato destinato | sia riservata per il generate Cialdini, il qualo vi si Proi G GIUSSANI. Gondirtre 





ncesì 








GIORNALE DI UDINE S i 
- . Si iii 

















dat lotto por to to al, miglior. ollere: 
Ir a saba fnlerione 
ida. 

BIlaore dovrà dapositare il 
prezzo, di ‘stima . di ciascun 
lb i Gara delle spo 
mpiato. ‘840 Gind, Neg, 
-Mitka DI doi «oncorre. 
guz' obbligo slel . deposito di 


doro istanza i we bunale Prov, di” Vidice: ad distanza 3! 
quatro ‘sottimane decorri» È Luglio a. c. i. 6830, della, ditta afpere,, 
ultima, igserzione dol presente È cantile A. Heimana di Udine cpo:ra lav. 
o ino, con la solita di- f Dr.. Brodmann qual curatoro dulirorodità, || 
gptti, rincoli di parentela eon | giscente di Leouardo. fu Pantale ‘pa Werli,.{. 
ci att . ed Avvocati’ . netdetti illa [10 Wuerlî:debitore, 6: creditori iscritti, Krai 
; Pretura, gher e Braida, sarà tenuto nella Gawora 
Sp blighi pen tre volte nel Gior- » di questa Residenza Pretoriate; nol d.[* 
ine. 1 al Dicembre v. allo ore 40 ant. ilapasto , 
"Da A, Liabunala] Provinciale esperimento d° asta per la sserdita ‘delle 
Udine" ‘8 novembre 1807. cali o gptto le condizioni seguenti. . 








lid Îì. ciascun” lotto s'in= wr digg 
lé coddizivai inlicate' 

nei relativi” co tufatì ‘n0 
lati, le “bene it f<vodì ì 
Docuragnfi”‘sîr: 1Ò ( 


"quello di 



































o de osti dei gial sura incanto” 
otto; 1. Io Comune di, S. Vito al Ta. 
pi VArat:vitiolni 














ha 


gl 0 










* Argolta 22 Novembra;cdir. adnocapiecl 


&, Il deliberatario dovrà depositare, 









Agra logos di ca pio ilGomunipvaipeiti 896,5 soll rendi i 
ot E ES O a tr dan. Leg . ve | ine 1 Ca 
i all ihoba ito cavizionale d'asta. ..- I NE cf) Beiveitmati bt: Comune Gemauario di Sao | forto del TribuwPruv:-diUtine: il 
EI Mietg0887," Tatto] 2a (Comune di-SaVitosalTax |» | + firme. Rbao. | de “fina, Dislreto di Tolmerzo, ed in gaelo [di dulibera, imputandovi il ld fallo de 


siposito: disgaranzia, | 
î"8, La*ditta estcutanto, * nel caso si 
“rendesse’ ‘delibibratatia, | sarà’ tenuta a de. 


Segretaripidovrà disavrarà da Feletto. ‘fi NATA afbi vit, in: mappa al | sappansiabile marcalî coi. seguenti ni. 


dgiinorgiata ria [soltanto vaiidoveri È R:41998 di: part.i14:13, rend:1-38102-] 
c Prezzo d'incanto . . itl 1425.70 ana t. Cosa i in map. n. 382 pred r; 





















“gi RO vor ie A de Da le di 442.57 
o ri, ni; Digposito cauivionale d'asta. è » af 1 8,58 e LI positare il'prezzo di delibpra Lentro ot 
pt te a o rg dt i; Fn'Comune di S. Vito al‘ Mei AT GIUDIZI AREE "| ‘> Casa io map. 0..4280 pert. —-412/| giorai vdil, passaggio, ‘in giudicato "dell 
Lin a eirudnt pia Mio liga gliam. DIREI rirale restii 3 ! | r. 1,858, stim, compless. fi. 680.00. ‘graduato autori iazita anche. ‘di legitti. 
dl cena tod ict gli tici 1 dti RR e ar Rieti LE Ren ‘È. 88,00, tn (a "n i 

fire camini, talia ciGit6 |" N.,8057 p.3. (| 3. Area di casa. demolita in mapio. 00 
init TRenE fondo è aggravato «dali’iannuo-ca» Sa : EDITTO 04 499 pert, —48 r.ì, —.38 ‘38.00. " 

uo i Gr 







ne: Dit. ia favore dallo» Le 4, Orto in map. ‘n. 379 Pe: 
’ \ 0 6 p 


puudaro 













» ‘Orto in map. o. 380 di perl. 208. 
r.l. —.09 st. compless. 100.00 
© .1$. Stalla e:fisgile:inimap. n. sue ; 
ie05. 1. L: 1.98 st. f..200.00. ‘ 4 
6.:Prato in.map. n. 364: p. = 1 
11 25.0 
» (Peato in :map.-n. 1968: di pat 
(P. 1 —.17.stim.: compless, f; 30.92. 
7. Arat. e prat. io map. :0.1368: odi. pie 
—.06 r. 1. —.42; 
» Arat. è prat i mp. n. 969 di p. 
«Fabro ad’ insipuarla , si 1al giorno .];—.43-r. J:—.02.e 
v. inclusivo, na di} =» Arat. e prat..io mapp. n. 370 di 
" pos regolarè petizione gue 1Prr07;r. Ln Ab. st. somplessi £. 27.00. 
o corifron .j; 8 Sullue ‘fienile; in map. {De AMB, 
de o Ù gui a Fagenio, Spi spiaggi ;depi Lapo 09. send. 1 20.0 % 
d Stalla 0 fienile p,u 2049 porz. silep 
pi fi in a 5 norario complessivo da contribuirsi ie a nn n si Salle È ji za di Salino e 3° inserisca‘iper ‘tre volte 
ue nl, 330,88 li f. 128.00, 
ticolo 42 della Legge 45 agosto Ta se vt ad pil, tasn0a, da | <ina esiandior1l di do pa di iegli, Pesto do mio; nai Pl pale e 
pai tr ui a, 0 


i n 
(ego Hal, TRE 1if.gitends -sdi iessere | gi Lr, i,,4.08. stim-. complessi, £.. 94. Dalla.R. Pretura 
dpanio ato AB6Z, N. 3882, si Ù 3 Ct + dg n eta 
oa fari Sa iati so ‘i ini Al a| anell'ltra;Classezie Î 4 n, esserlo in map. Tolmezzo 2 Sottombre 1867. 


Sdifetto, 
do qu segreto, he seguirà nel ini "n tà I toa gratuite. Quan loca xii Aido 


RAG ig 
DB Re 


Sì. ndlifica col presente Editto a tuti: 
0; he avervi: possono interesse, che 










pi 
| PAQO .seadyli argipuo di, Joi, Lilo, po 
| rifolo e. Bpese,. ,. 
- T..La svendita oviano «fitta: senza te» 
sponsabilità alcana della . parte dell ose. 
re i 
*I1 detibaratario. assumo «il. carico 
delle imposte ordinarie e .atraordinarie 
delfa ‘rata “dozorrente all’ epoga; lella de- 
libera, e dovrà pagiro: le autecedanii ro. 
-ventialmient ‘iso tute, utarizzato ad im- 
putaro il, pi tiflosto di queste 
nel” presto” 


nd: + Siriaffigga vello Pretoria; néfla' Piag. 


“que Preturà è statoedraretito; la: 
mento del concorso, sopra; tutte .le 50° 
‘ niobili: oranque . poste,;e sulle im». 
ituate“in' questo, Regoa di. gagior 
‘abro Domenico; di, 18. Nato adin 











Perciò” iene col presonte avveitito, chi». 
‘ipnque, credesse ‘poter dimostrare qualche 
ragione od aziode contro il detto Dome- 


DI I 
LARFENDENZADI FIN 
ì "Tdi | ui 







Tuna Pisi 


























a Apre ja tano. dic 
ciglee Coli li 
Golbtià e: Dogna ; 
L:reodlàdita; medico schiruegioa' ostettica ‘ 





ssoCadnpo sino ia o data 
na ta) se I #7 sr 
È 7 ds cinlos pei tbe:Cpmuni selle” Seguogiti. code 




































































suddetto termine, VI Reggeite 






i, ..Roschii 
pert. 4.06 ren life —.03 e 













A , 29 novembre 4867. viliGomari sono suddivisi in varie hgrgate, girato, è: “limi ‘ob i We}: 
i vale sibile del li Tin i PUT, più A sel i a acco osi si ana la nt n Ure pet Lot e ipo ade. |. CRT 

È edito; etta-“al: Concorso, in quanto la mede- i 188 1, i, Ù 5 BI L 
s Di 10 Fo; fi aid NA, digli geogai > dedita - " vob? "egarita "dgl insinuatisi î 500 ; ine ara lenlata i 


Motto, 


n Quod! i “Credlitorî; snvarclii loro compbiesie un 


diritto “di proprietà | È i pegno supra un 
‘{ibéne compreso’ nel lassa — 
ss ‘eccitano -indlire li Creditori che nel | 
pere formino si saranno-insiotàti:: 
29. Dicembre 1867 . 
id. dinanzi giiestà Pre- 
ssafe alla elezione! di po Am- 
tore giabile, ,0 cobferma dell’ in--' 
lsqplaeo pn inato, € Apa di: | 
Delegazione. , bi Cr reflitori, ‘coll'avverlenza' 
‘Novbnibre 4867. [ae i ppo cone n jersò per cod» : 
i Il ff. di Sindaco © “sebzienli ‘alla pluralità ‘dei Psi, 6° 


- DEPOSITO SEMENTE BACHI 


"i «la bozzolo giallo di “quattro pro: 
ue: da Delegazione; saradi midi” “da 
questa Prolara a tutto. pericolo dei cre. "| VEMICIZE 4 fabbricata «da . esperti 
idfitori, 
Ed il presente verrà affissò nei papi. *bacologi Dai importazione diretta oi 
rivolgersi per l'acquisto dalsen- 


Condizioni I n= 





Per i egli 






Di fia pei coredatanno. ie; coro pat ° .4. I beni sopra descritti saranno -ven- 


n dalla. 

i Majo ci ibi 

se ridi condot: 
iva: è di, Main “tra Cono 

Ha i + ont ir iatordssatis > * 1 
I 








Cel 1 
ji ati do i io pario: srtreggi, la: altro 
i 





mi 
DT 



















pt To cena DA 


Cn in una pubblica Cassa del o 
salare «esiimatizo 3 Cauzione = ta 


" ol Pot Fi ito-, pate; 

fatto indi co GUEi pabbico bi ato Lin 
lore ‘nominale, oppure -nei litoli emessi 
a;sposi doo 47 della pes 


f sno 67. N. 3848, qu Ure .a0-..f + 
lizal «valor Domo: 4 
o e ale 













soliti #d'inserito nei pubblici “fogli. 
» Dalla R. ‘Prétura in S: Daniele 








Sie agro |.sale ‘GIUSÉPPE BONANNO, Borgo 
°° cimusin. | Aquileja N. 14'nero 15 rosso; ‘a- 
bitazione nella corte a destra. 


Pl €. Locatelli AI 


Afaupielpje,di Sateto 





















Lo lg i sAstotto #5, Novel è aperto” i 
ellata. i if Axtoty ovembra aperto 
Te Sì affetto veniasero 1 (0,34, vi di, gario i Gpero: dd N-.9085. EDITTO. 










de. die coilj a i it. 
Gli nio pn pla a.Joro : 
*idomadia! coi seguenti recapiti : 





9° 
pi rsòne, quesie et 

spe di Ripe colidariamente. x 
16). L’ offerente per persona da di 


di ; 
fl ae li og, St 
di Ti Ud Da to Tai "Ber î a 


caso di offerto O ii se 
ranno invitati alla gara: 56 essi via 1 


dnmnpo 2 DEE nl iferta 


‘Si rendo noto che ad Istanza-di ‘Pie- Isfltuto privato. 
de Fede di :nasei aa «/itro» fa Blario -Cardpssio di ‘qui Contro : Si 
2. Certificato, me gica e srobu- {Giovandi fa Francesco :Stroili ‘di Carszzo 
sta costituzione. debitore esecutato:# creditori Iscritti ‘avrà 
3. Dichiusione d. + 95601. suddito idol’ dl i luogo. nelle ;Camera La wel:giornd +4:Di 
R | cembre .v.,0.alle ore (10 aotim, il quario 
il loniità 2P@F.. snstenere 1 esperimento d'asta Rer la vendita a qua- 
egratario. Comuoale. 1}. lunque.prezzo-delle irealità idescritte è 
i] sottole1altre xondizioni espresse .nel pre- 
- |sgedente Edito 28 Marzo 1887:N/3268, 


Il sottoscritto maestro elementare nell’imminente 
anno scolastico tertà Ja 4ua scuola nel . solito locale 
in Via Manzoni al cio. N. 128 rosso. Egli pertanto 
col giorno 16 corrente apre l'iscrizione degli aluoni, 
disposto ad accettare pure jalcuoi” ragazzini ia faroì- 
glia sia della propria scuola, che appartenenti alle 
scpale tecniche o ginnasiali. Lungi dal fare ampollose 
promesse, egli continuerà come per l’addietro ad as- 





Nicola Libtajo in 


za Vittorio Emaniele, già ‘Conta- 


reva si trovano vendibili i Testi prescritti 











ali "consiglio; Comu: 
























AVVISO noi 



































‘2 
So nd sola p font f $ 
din pegreto, atta 109go pil Ione ; unicinto gigurrio - |-inserito inel «Giornale di Udine del ‘28, l‘sistere con zelo ed amoro gli alunni a fui affidati, <G s 
cai le LA Lia -Novembro, 4867. pi 0a Aprile p.: da ai numeri 98, adottando i nuovi. libri e mastidi, chie pel felice mu- A s 
somma i see prezzo :£ H Sindaco T°T8, pubblichi all’ Albo è ‘Pretorio, «nella talo ordine di cose, si. sono introdotti, e confida che = È 
so EG, ‘del’ MORO. pipi di Serino. e per tre volte net | 155° coricittadini e comprovinciali gli vorranno es- Q ® 
“Di * Giornale di -Udine.” ps .sere cortesi di quel benigno compatimento, di cui 2 S È 
spe "508, ie Dalla n Pratora finora | porarone, aa 3É 3 
"E alla MEDIE see E Crane da * Tolmezzo 9 Suitemibre 4867, ine, ottobre . 8 0 3 
6 Proviociale, a termini di Legge. n ente : Giovanni Rizzanoi È È % 
2°.0. Ta conto delle‘1peso d'asta, delle * RIZZOLI. maestro privato. 3 sì 
tasse/di trasforiniahto Dl po eidi : aiogi » È ii e, 
Dio. e iVi ione! ipoteca A10I. 1 . 
Poe Gna di pid 7 Avviso. mn 
vai dg ; e Inergndo all'Appellitorio Decreto 29 | n 87 - L’ Ufficio del GIORNALE DI UDINE fu tra- 
spun A. patobr Dr :N.‘25708,teî dichiara aperto | 8768 EDIETO rt |sportato in Casa Tellini Cea-Caratti) Via Man 
il. "onori. al.posto di un” Avvocato: so» - ra zonî presso î Teatro Sociale N. 113 rosso IP 









Pfapugierario:: presso:la Prétura' in ‘Avia. ‘ 
[ no. 3 ti quelli; che credassero di' 
* titoli per perni dovranno Jomauare: 








piano. 
LP Ufficio é aperto dalle ore 8 ant. alle 2 pom. 
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ferenz 
i il Pag 
{ confer 
i la io 
Î comoc 
i rebbe 


i gono 
confe 
parle 
di ogi 
vo Ù 
damer 
scono 
sicchè 
confid 
cia ec 
romal 


A 
partiti 
che { 
paese, 





